Trieste, Lunedì 13 Dicembre.1886. (Edizione del mattino). 
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La” morto di Marco Minghetti. RO. 
MA 11: il giornali romani che portano 
lè notizie Sella morte © degli ultimi 
istanti dell'illustre uomo, sono letti avi- 
Mamente. Ecco alcuni particolari non 
ancora publicati : 

Minghetti entrò in agonia alle 11.10. 
Samiseduto sopra il letto, rovesciata la 
testa sopra i guanciali, chiudeva ed 
apriva continuamente gli occhi. Donna 
Laura, sua moglie; stava nia sua de- 
atra; Camporeale a sinistra, Il RIO ona 
do lì guerdava di continuo, Il eappel- 
lano di Corte, Anzino, non diede al 
moribondo In comunione, nè volle si 
confessasse, avendo riconosciuto che la 
intelligenza del Minghetti era intermit- 
tente, Si-limitò n dargli l'olio santo 
Uinato al suo orecchio gli parlò breve- 
inente. Minghetti aprì gli occhi e parve 
ascoltasse. 

Alle 12 
si riavesso. Moveg 


e 80 circa Minghetti parvo 

Enp che lo si fosse 

LA T 7 
riulzato un poccaiiegra i cuscini Al 
tocco arrivò (Def Anche la sora 
prima vi ora stadE?Depretia sì avvici- 
nò al letto mol cornmosso. Quando 
“sti piangeva, 

Verso le due il medico ordinò che 
nessuno più gi lasciasse entrare nella 
camera, mono la famiglia. Minghetti era 
comu in ind stato letàrgico ; 1° occhio 
imbambolato, aperto, sen: dere; le 
Braccia fuori dalle coltri, stese sulletto. 

Allo ore ‘quattro Minghetti ebbe co- 
mo un sussulto a: parve riacquistasse i 

i colîio ebbe un baglio: 

Snegg 0088 tai qualche secondo HI Dr. Duram 
Sito) vicino al morente, teneva. l'orologio 
Alle core quattro e otto minu- 
forti 
contrasse le 
pome per e- 
poi il volto fo 
Alle 4.10 
scena straziante. Il 
Minghetti, yenrie nella 
snmeriore gli gi agvi 
cosa volesae 


Dagati assalto 
para braccia, 


inossoro 
arola, 


simo 


Doma Laura Mi 
adaverò del maritò si- 
La camera fu trimu 
redento. a visitare 
Jima il duca Porlonia, 
itomn, Vigli s’inginoechiò 
buciò la mano del 
elinti infiniti legrammi 
dall'estero, fra cui quel- 
<a imp ile di Germania e 
È Monie d'America. 1} fune- 
eri iti per domani. Gli sa- 
Mipri come a principe del 
do cavaliere dell''Aynun- 
figino dolre. 
\WiImente il pritoipe Ame- 
SS dazio Tommaso di & 


ARTURO AENOUIDI 


La rivincita di Clodoveo. * 


ri può nve- 


ro con.10 soldi all" RISO so dol, olo“ Corso 4. 


Dimenticare ! done ella vi 
tamente. — Mai! No mai! Dimentivi 
tedio padro morta disperato, sotto il 
posa di un' uccisa infame, di una con- 
alinna ingiusta ! Lui non può rivivere 
{a il suo.onore che gica con ui nella 
tomba si può r‘atzarlo. gli si può ren- 
gifre lo splendore e la purezza. Ah! se 
sapesto, Oliviero, come mi amava; come 
eri tencro e buono per me! Vedo an- 
cora i suoi occhi chinri e dolci fissi nei 
miei. Mi sembra di sentire ancora sulla 
mia fronte le sue labra umide, quando. 
prima di partire il mattino, o la sera 
rientrando, mi prendeva tra le sue brac- 
cia e mi contemplaya dicendomi : 

sGiorgina, faremo di te una don- 
na! “Ahimè! Non ha potuto. roalisrare 
il eno Bogiio Ma sarei indogna di ]ui, 
so oggi lo abbandonassi: No, no! Se 
titti accettano. il suo disonore e! 


Ad essi inter-|2 


soldi 3; ar- 
Rédazione: 
ilo por ‘Trio. 


mattino è sera, È 


mattino £ 


sa però che lascia una 


rovole soste DA: 


îo che non si facciano 
commemoraz A questo proposito di- 
cesi sia venuto quando assietette alla 
commemorazione del Sella, nella quale 
parlarono trentaquattro oratori. i 
credeva cho l'eccesso di questi di: 
provasse la decadenza dol parlamenta- 
rismo, 

ROMA 12. Il Consiglio di presiden- 
za della Camera decise di rispettate la 
volontà del defunto e di non fare nes- 
suna commemorazione. Sabbene oltre a 
quindici fossero gli oratori inscritti per 
dire del Minghetti, essì rinunciarono nl- 
la parola. Il presidente Biancheri disse 
solo poche parole: di Marco Minghetti 
parlerà la storia, giudicandolo cittadino, 
soldato, statista, artista 0 gentiluomo. 
Depretis si asso proponendo due 
leggi, una perchè i fanerali del Min- 
ghetti siano fatti n spese dello Stato, 
un’ altra per il momimento da erigere 
in memoria di lui, Venne pure ndotta- 
to che si uddobbi a lutto l'aula della 
Camera e clie si inmalzi la bandiera 
mezz' asta per quindici giorni consecu- 
tivi. 

— ROMA 12. Il cadavere venne in 
balsamato dal dott. D Ora non 
lia nulla clie impressioni ; gli occhi sono 
semiaporti; nessuna contrazione în viso. 
Sembra che Minghetti dorma. 

Relazioni sull’ epidemia solerioa a 
Venezia. VENEZIA 12. Jil Muni 


mendo il è 


CT 


{publicò iersera la relazione sull' epide- 


mia colerisa, che ora è del tuttofspa- 
rita. I colpiti furono 978, i morti 640, 
ì guariti 338. Il massimo, dei casi suc» 
cessì, che fu il 30 maggio, raggiunse il 
numero ii 41. La massima mortalità 
fa di 25, e la si verificò il 3° giugno. 
(A Vonezia dunque la mortalità fu del 
66 por cento, mentre alla Spezia, come 
abbinmo publicato torlaitror la Mortalità 
ascese al 69.00. 
fw di qualche per cento 
ii 
un attostato di imbecillità ai nostri me 
p ili farne venire alcuni da 
hi R) 
q Vertenza Canzi-Vigand ROMA 11. 
È stato sospeso il duello tra l'onorevole 
e il tenente Viganò fino a che 
ta la querela presentata 
la, contro il di lui cognato 
indebita ingerenza nei suoi 


Il cardinale Jacobibi agli ostremi. 
ROMA 12. Il Corriere di Roma annut- 
cia che il cardinale Jasobini segretario 
di Stato, è gravemente infermo mel suo 
appartamento. La podagra è salita al 
cuore e si teme imminente una catà- 
strofe. 

Abolizione di quaranteno. ROMA 
12. La Gazzetta uffiziale publica una 
ordinanza, colla quale vien tolta la qua- 
rantena per le } ienze dall’ intiero 
litorale austro-ungarico. 


CRONACA LOCALE 
FATTI VARI. 


Calendario. Luns piena. Leva il ole ore 
trumo, 4.11 Oggi: S. Luoia. Domani 8. 
piridione. Termometro ©. oro 7 ant, 70 
pum. 96. Altezza bar, 749.2 
Un' esposizione galloggian- 
te, Il progetto di un' esposizione gal- 
eggianta 0 viaggiatrice, ch'è nel mo ndo 
e|del commercio un trovato importantis: 
simo per lo sviluppo delle correnti di 
esportazione, a quanto rileviamo, trovò 


sotto. Ho il do- 
vere di pi lui. Egli ha perduto 
tutto, gli rimano sua figlia! 

— Giorgina, voi siete ingrata. 
gono altre persone che ano, 
poussno a lui, che solo protte a 

tutto per provare la sua innocenza. 

Oliviero, e vostro 
, è vero, ero 
‘cappiò in_ la 


Vi 
chel 


far 


l'a 


ngrati 


rime. 


(riorgina, guardatemi; le 
dolcemente. 

Ella fissò su lui i suoi grandi occhi 
e i loro sguardi si confusero in silenzio. 

Poi si sbarazzò vivamionte della atret- 
ta di lui, e un flusso di sangue sal) alle 
sue guance 

Ella ‘si, era alzata e si appoggiuva con 
una mino alla spalliera del divano, Si 
vedeva battere il suo cuore aotto la 
stoffa loggerh dell abito, I} suo viso 
non esprimevî nè collora, nè sorpresa, 
ma un cimòzione’ proforida' è come una 

\ terrore, 


s' egli 


potevo fi 


CCOLO 


ford 


nello: nostra città chi ai prend 

di raccogliorlo. A Trieste si sarebbo 
di giù costituita un opusorzio di com- 
mercianti ed industriali triestini fallo 
scopo di dar vita.nd mna esposizione 
viaggiante, Ja quale rocasso nel porti 
principali del Moditertnteo, e possibil- 
mente del Mar Rosso, i prodotti di 

commercio e noll'industria dell'Austria 
Ungheria 

Per tacilitare l'imprasa, il consorzio 
avrebbe già fatto i passi opportuni per 
ottenere dal Lloyd do lle facilitazioni. E 
il Lloyd ayrebbe ‘aderito, e yerao equo 
compenso melterà w disposizione d 
consorzio stesso uno dei suoi più vasti 
piroscafi fra i meglio assortiti, facendo 
inoltre a favoro degli espositori delle 
facilitazioni notevolissime, tali da poter 
mettere ndo anohe i piccoli com- 
merci 6 le piccole industrie di fruî 
con profitto dei vantaggi offerti da que- 
sta mostra. 

Il caso di colera a Gorizia. 
ll caso avvenuto recentemente a Go- 
rizia e ritenuto un enso sospetto è or- 
mai accertato quale in caso di colera 
asiatico. Infatti lo scariche vennero in- 
viate al nostro civico fisicato, dove fu 
proceduto nlla relativa coltura, cho ri- 
sultò nella forma tipita del colera 

Pare strano che nella vicina Gorizia 
durante tutto il lungo periodo che la 
citta nostra è stata funestata dal .mor- 
bo, non sì manifestò neanche un caso, 
è. appena ora che noî no andiamo tò- 
falmente esenti si hanno a doplorare in 
un breve. periodo tre. colpiti. Le ind: 
gini fatte per rendersi una ragione di 
questo procedimento del morbo, con- 
fermano una nostra opinione emessa 

contro che contemporinenmente 
ai casi che si erano manifestati fra i 
lavoranti del cotonificio di Monfalcone, 
olera era pure comparso a Madda- 
presso Napoli, a #6 no attribuiva 
E precisamente al cotone 
vione importato direttamente dalle Indio. 
du quelli onto modesta men 
0 l'opinione dover dae 
o.al cotone. În proprietà fi servivo da 
inolo al bavilio solerigeno © importara 
it morbi 

Rileviuno pra « 
peraio del cotonific 
stato overato 
Gorizia do) 

La trasm: 
quindi semplicissima 
cora che 
letale e € a certe 7 
atmosferiche il bacillo Kock non produce 
gli stessi effatti eappmrsce quindi più mite 

Per vestire i poveri. A ques 
scopo pervennero alla ,Preyidenza* le 
seguenti offerte. 

Anna ved, Schròckenfuche 1 pezza 
cotonina e 6 paia calze lana. Norberto 
Jeronitti 2 berrette e 2 paia guanti; 
dal sig. Podestà f. 50, destinati dalla 
elargizione della signora Enrichetta de 
Daniuos. 

Gli amici dell'infanzia 
Direzione della Società degli amici « 
l'infanzia porvannoro le seguenti elargi- 
zioni © 

Dalla siga Henry Neumann £ 23, 
nestinato. al Pondosociale. Dallo signore 
Elena Haggiconsta di Demetrio, Luigia 
ved. Lassieux, Lutrari » Musatti Sofia. 

gi ndido Idone, diversi doni 
ore del Presepio. 

Un -comietioi ll Dr. P., che do 
essero ina bella masi ci scrive la se- 
guento ; 


di Monfaleone è 
ni Fatobenef 


ione potrebbe | 
Co. 
Mon: ebiber 


apparire 


Ascoltate, disse infine il giovane, 
bisogna che vi parli in tutta sincerità, 
che vi apra il mio cuore, che la nostra 
situazione si definisca... Giorgina, io vi 
amo 


Lo so! ella 


= tiapose 
bassa 
- Lo supote © da quando 
Da... L'ho sem 
ora, anche wor mi amb 
b diss' ella sullo stesso tono. 
Di un amore diverso da quello di 
sorella ? in Oliviero, col 
igiante. 
DID 
E volete essere mia=moglie ? 
No mormorò ella debolmente 
XII, 
La figlia del condannato 
No! — ripetè auliglt] colmo dello 
atupore. n 
Giorgina sì avrieifi "lui, è con un 
gesto casto e tenero, ponendo la sua 
mano sulla spalla del giovane, riprese: 
— dguoro,. Olivioro, da quanto tempo 
ami. Quando-ero ancora fanciulla non 
fare n mono di ve no ri- 


fetò 


vi 


voi; 


ni dicevo È 
fra c'è Oliviero 14 


si calcolano 


lettivi soldi 


Non si restitu 


Spett. Reda: colo ! 

Vi consiglierei per l' avveniro di non 
usare più le parole ; rubare - fiuto - la- 
iro, voci antiquate e cho urtano î nor- 
vi, mentre potreste SERENA con quer 
le più moderno © più dolci di. preleen: 

zione plevatore 

TA : 

CRONACA LOCALE, 

Prelevazione. Ieri perso mezzodi men- 
tre il signor N. N. iù contempla» 
zione della mostra del negozio del siy. 
M. M. un individuo con destro colpo di 
mano: gli prelevò, dal taschino del prun- 
otto, l'orologio d'ora catena di e 
quale metallo, sottraendosi poi con la fu- 
ua alle grida di ferma il prelevatore. 
L'autorità di puòl loezza, venne resa 
edotta della prelovi sc) 
ancora ad eruiyne autore. 

Il perchè di questo consì 
glio, Ed om, continna .il Dr. P., vi 
piogo il perchè di quosto mio consi- 
glio. 

To faccio parto di quella società che 
si propone la riabilitazione di coloro 
olie @spiatà una pena escono dalle car- 
ceri. Non ho risparmiato lunghi e fati- 
così studi per rendere la cosa più a- 
gevole sotto tuiti i punti di vista, e da 
questi miei studi sono venuto nella per- 
suasione che per ottenere lo scopo nel 
modo più facile e pratico dovrebbe 
aver in mira non tanto la riabilitazione 
degli ondannati, quanto la riabilita 
ione dell'azione da loro commessa che 
li rese passibili d’ una condanna; e 
ciò si otterrebbe molto facilmente con 
un’ assennata e gradualo modificazione 
di quelle parole che valgono ad espri- 
more azioni ora ritenute per disoneste 
causa la yoce attualmente usata. 

Ilustro la mia teoria con qualche »- 
sompio. 

numo sa come giudicata la 

ce spia ed in forza di ciò anche l'azio» 

i lo spiare. Orbene, dopo che si è 
pstituive, una tal voce con 
derito, clie ue 
sta semplice modifienzione una classe 
ili persone viene ad un tratto viabilita 
ta, in grazia del nuovo aspetto chè si 

all’azione. 

Cosa potrebbe esservi al 
più dolce ed amabile della 

Par i riv seno d'un 
amico le proprie o: ini, le proprie 
| inapressioni sollevando 1! animo d'un pe 
so... ma non voglio onscare în meta- 
fisica, 

Proseguo. 

Una volta ad una certi classe di fe- 
mine si applicavano dei nomi propr 
obbrobriosî, ora iuyece che si usa chie 


- pre 


stava 


con 


ma non riv 


la di con ò 


mondo di 
onfidenza ? 


che l'allegria fa. spesso 
buon sang 
Continuo, su un argomento perd mol- 
to più blando, 
Avreste voi mai detto ad una signo- 
che essà è una eivetta senzi che 
questa se ne adonta e fora anco vi 
Bporgesse querela ? 
Orbene adesso leggiamo qu 
mente in tutte le relazioni di 
cce. che le 


li 


tidiana- 
giornali 
ignorine 
amabilmente 
a modificazione 
di voce si evita Stiria di offendere 

anco «i ossere a propria volta 
querelati. 

Potrei illustrare la mia teoria 
ra con altri esempi ma non vi 
lungarmi di troppo. 
uto dol- 
maggiore, i 
enze di bam- 


Anco- 


glio. di- 


cordate, quando sopportavate ta 
cemente, co un tratello 
mioi ghiribizzi e le mio 

bina capricciosa 0 testarda? 

Dopo la morte di mio pad 
che morta anch'io s6 nun ci 
stato voi, Nel mio cervello di die 
o: <Non ho più 
E ciò mi 
sonza che nes 
quando divénni 
giovano, Ja mig affezione 
ua Ziorno, per una tran 
insensibile, si trovò che | 
ne della bambina per il fratello 
giore ora divenuta l' amore di Giorgina 
per Oliviero... Sapete quando comin- 
ciaì ad accorgermi di questo camb 
mento, a sentire che non ero soltanto 
vostra sorella ? 

Oliviero scosse la testa. l'emeva di 
interrompere quella dolce zoce che gli 
raccontava senza sottintesi il romanzo 
di quel cuore giovane, sincero e appas- 
aionato, 

Fu il giorno in. cui 


pudre, 


mi consolaya, 


chè. 


Poi 
Poi 


voi cossaste 


di darmi del # Sono già tre anni. 


snorolo soldi 20 lu 
i mortuari, Neorologie, Ring 
ia riga; nel corpo del 


A-Î 


1800 


Anno V.- N. 


LB INSBRZIONI 

ln caraitero tostino o costano: Avrisi 

riga; Comunicati, Avvisi toa 

lamenti 000, s01dì 

nale f. sla riga, Avviel 

la porola. T'ulti i pagamenti anticipati: » EL 
ono manozoritti quand’anche non inseriti, 


attanto per facilitare l'attuazio 
dol mio progotto sî potrebbs ricor 
a questo stratagomma. Le prigioni 
potrebbero chiamare quarantene o quans 
do una persona, scontata la sua pont, 
rertabbo rimossa in libertà si potrebbe 

che è stata messa a libera profi- 
cu 00n patente nella. 

In principio questo modo di espri- 
mersi verrebbe proso in scherzo; pocò 
alla volta, poi entrerebbe nelle nostre 
abitudini, parificando così gradualmente 
gli ex-condannati a coloro ché sconta: 
no una quarantena per motivi sanitari: 
questi la sconterebbero per sospetti ma- 
li fisici, quelli per reali mali morali 

L' adozione di un tel modo di espri- 
mersi mi sembra non presenti gravi în= 
convenienti ; ; potrebbo tutt' al più ge- 
nerare qualche leggoro equivoco, quas 
Tora In Stampa persistesse nel prodione 
re l' abolizione definitiva delle quaran 
tene, adducendo a motivo che questo 
arrecano gravi danni a chi lavori... 

Pecori pertanto la base delle mie i- 
dee sull' importante argomento in que- 
stione, ch' io poi mi riservo di svolgere 
più ampiamente nel Tn Congrazso 
della Prima Società (di là da venire) 
per la riabilitazione ecc 

Frattanto con perfetta stima sco 

INR 
Una buona Enciclopedia. Not 
c' è, crediamo, persona viva un po' al 
mondo, cui, almeno una volta tanto, pot» 
occorra di consultare; per un motivo DI) 
per l'altro, una encielopedi; 

Ma, ordinariamente, ‘e' è il guaio che 
molti non possono comperarsene una, 
perchè costa troppo e allora fa d' uopo 

i e 8 qualche biblioteca, 

onario enciclopedico. itlu 
dito dalla casa del Dottor Nrano 
Vallardi di Milano è quanto di mestio 
si desiderare nol genere. (Wione 
publicato in dispense riccamente iMu- 
stiate da Tavole, Carte geograficho ef 

milîa ed ogni singola dispensa (ad o- 
pera completa ce no saranno brecanto) dl 
not cinque soldi. 

La stampa delle dispense che 4 
biamo sott'occhio è d'un corpo: abba- 

tanza grande porchè la lettura ri 
fac 

A Trieste il libraio 
Levi è incaricato per 
questa publicazione. 

Cucina popolare. Ico il die- 
tario per oggi 

Pranzo (ove 
Minestrone 
Pasta în brodo 
Manzo guernito 
Fagiuoli in insalata 
Polenta con ragout 

Cena (ore 5 MR pom.) 

Stufato con polenta 
(Ore 6) 
Risotto 
Razioni vendute ieri; 1400. 

Per una sigaretta. Ind 
buona amicizia è il richiedersi di una 
sigaretta fra due individui, pure ‘jorì 
nella liquoreria , Alla Cisterna* in Pina: 

a della Zonta, una sigaretta appunto 

e sì che una vecchia amico ne 
anda: in fumo. 

La facenda ayvenne fra due facchini. 
Uno dei due chiese all' altro una siga 
retta; 1 altro gliela diede, porgendo- 
gliela però a quanto pare, con uu att 
poco gentile, I compagno se ne adontò 
e dopo uno scambio di insolonze nucque 
una rissa, Usciti dal locale, uno degli 
avversari estrasse di tasca una falce e 


possa 


costà che 


sig Alessandro 
le associazioni 


11 è mezzo unt) 


soldi B 


10 


O 


di 


a 86 


grandi. 
ceva la mia 
governante. Voi avevate vent' anni, ora- 
uomo. Quel giorno in cui mi 
Voi, quel giorno in cui dovetti 
pete ‘vi! il mio cuore si strinse 
dopo la vostra partenza, quando fui 
sola, sooppiai in lagvime. Mi sembrava 
che mi aressoro strappato qualche: soma 
che non ire... Provavo quel 
sentimento di freddo, d'isolamento, di 
abbandono clie avevo provato perdendo 
mio padre. Mi sembrava che por la se- 
conda volta divenissi orfana. 

.— Ma allora, Giorgina, giacchè tu 
m' ami così, interruppe Olivioro rag- 
giante di gi la, perchè mi dici che non 
Vuoi essere mia moglie ? 

Il viso di Giorginà, animato dell' ar- 
dore, dall'ebrezza della sua prima con 
fessione, si oscurò tutto ad un tratto "8 
questa domanda, Ella ricadeva 
terra, rientrava nella realtà un 
dimenticata. n) 

— Perchè? Porchè sono la figlia di 
Giorgio Delmont condanneto = sorte 
per assassinio ! (Contini 


facoroto che lagincca, Dia ad un saconie| 
do folpo non ebbe egual sorte, è 
ferito al naso ed alla guancia si 
în modo che gli.{u necessario ritor 
ille vure dell'ospedale, Tl feritore 
arrestato, Non fu possibile rilevare 
il nome dei due contendenti 
Teatro Filodramatico, C'era 
della curiosità di ndire IT mondo della 
entato dalla compi 
: lo si sapeva è lo si È 
teatro per la folla di gen- 
te e per il publico olegante che oceu- 
pavà persino lo ulti scrnne della 
platoa. Una curiosità legittima dopo i 
ticordì che si avevano di quasi tutte,le 
Compagnie italiano che ci avevano 
ntato questo Iavaro, e dopo le bel 
a parto di Sist 
Giney Payoni 


le 


rappr 
Meynadier 


duto anche a 


adria; 


tap- 
pre 
le memorie che d 
cl avevano 
Boetti-Valvi 
P.se nel compl 
tata buona o non scade in confronto a 
alla delle compagnie italiane certo è 
che in singole parti it confronto non 
reggo davvero, o clia le attrici italiane 
che prima necomiamtimo, lasciano la siga 
Taborie ad una distanza grandissima. 
Tra e ne he pure 
interprotò con brio ed in elligon il 
Kimputico personaggio, c'è In differenza 
tra il perfetto edil mediocre. 
scena dol second' atto, 
rinfaccia a 


56, 0) 


za 


quindo la contessa di Cown 
Susanna la sua nas la siga Labo, 

È stita poco efficace, © 1’ effatto nù 
andato quasi totalmente perduto, 

Ci piacque invece più nel fo ' atto, 
quantunque anche in questo ci snrabbe 
Voluta maggior finitozza e più senti- 
mento. 

_ II successo della serata l'hango avuto 
la siga Andrini ed il sig, Manin. Un'in- 
terpretazione fine, studiata alla per 
zione sino. al più piccolo giuoco di 
agunrdi, al più impercettibile sorriso. 
To Giga Andrini ci miso tutta ln sua 
giazia, © ci diede una Jeanne Raymond 
Come meglio non sipremmo ideari 

fl siguor Manin, un artista nel v 
senno della parola, che ha la virtù di 
far ridere con ln stessa arte che ci met- 
Te nel suscitare la commozione più sen- 
tita, ieri nella parte di  sottoprefetto fu 
un brilianto gaio, disinvolto, ammira- 
bile. 

A questi duo attori 


gli applausi prin 


il # Keault) ha fatto 


della sua piccola parte uno macchietta 
sit 


Fitestito. 


La siga Marthold troppo gio 
bolla per ayore visstito tanti. a 
quella società divertente. Gli altri non 
guastarono. Molto affiatamento © molta 
Bellissima ln messa în scena 
i atto, 

Quosta sera L' Atentiridre di Augier; 
che da parsechî anni non yicne rappre 
Sentata a 'Pvieste. 

Anfitentro Fenior. 
che vuole tutte le domeniche piovose, 
1 eccettuato, fa la fortuna di 
questo teatro rispettivamonte della 
compagnia Gargano, i di cui proprietari 

Le due 


"a sorte, 


i 


mo Nonore di Ù 
delle folle in teatro di prossima publi- 
ione. Di sera; la galleria era fobbri- 
citanto. E due cafri vennero alle mani 
por questioni di punto di vista, L'intor 
mozzo venno gustato assai perchè brove 
‘a'persuasivo. — Oggi riposo, — Do- 
mani martedì prima rappresentazione 
ero Uh viaggio attra- 
nifso L'impo: S ; 

Una minorenne accusatrice. 
fra la sartina Emma S. e la 
Antonietta H. a una relaz 
amicizia veramente sincera, Si f 

amentexdolle visite, 


la coda e la 
modo che le due s 
Che divennero addirittura ayversarie. 
La domenien del 5 settembre, la 
Emma, che è una gi a biondina di 
in compagnia della 
sua amica Anna G cortile della o: 
sa ove nbita la Antonietta H, in 
Capuano. Questa appunto allor 
nava in casa col m . I du 
per loro motivi i 
al vioshito la preson 
luogo per cui il marito, pre 
i Ha cnc 


ritor- 


proprio marito, ndo eco alle 
di lui è  percuotendo la S. sul 
della mano con il proprio senta; 

"ta il'vociare dei coniugi e Ì 


o Amadio che, 
ì, prese a die 
, Vifu anche uno 


a suor Ma 
Uedito di che 
forta 


sambio riv 


Jenuntià mia 
itigì par offesi all'on 

Îl dibattimento era fissato per la line 
di novembre, ma wénne prorogato per- 
chè il sig. Franessco IT., essendo mac- 
chinîsta Lloyd, troy allora, in 
viaggio. 

Faso invece 
tinque , primi 

Îiao quanto 


abbe 
di wi 


luogo Teri, quan- 
enderlo, tanto il 
il rappresentento della 
8. conaigliassero In S. di desistore d 
l'accusa. I querelati si fe rapp 
sontare dinanzi al giudico dali’ egregio 
ave, Dr, Crisicopalo, il qnale dopo 
lotti i protocolli dei tosti Amadio e An 
sche deponévano secondo l'aceu- 
sa, domandò 1 introduzione degli altri 
testimoni Carlo Aurelio e Marco 
Ed atioho questi deposer presssohè in 
nonformità agli altri 

La querolant nesistendo semp 
noll'accusa, il Dt. Crisicopulo sollevò 
Veesozione che essendo I 
norenne, e non veneudo 
ilai genitori 0 da un tutore, 
non era valida. Il co 
provede tale evenien 
gli odicyni accusati ve 
spese del'processo rndrebbero a carico 
della quordlanto la quale, non essondo 
tutelata da alcuno, dovrebbe subire uno 
sbiluncio nelle proprie sostanze, senza 
ch consentito; dai propri parer 
ti o dal proprio tutore. Il difensore, in 
conclusione, domanda l' assoluzione dei 
coniugi IL 

La Emma S. però, sodisfatta noll'a- 
mor proprio, cede finalmente allo istan- 
ze dol giudice, e acconsente a recedere 
dall'accrisa, perdonando ni suoi offensori, 

Lepri che non corrono. Nel- 
la oro ant, di iori ignoti ladri asporta- 
rono dal magazzino di Antonio M. nel 
Y Andronn del Pozzo N. 1 diverse pol- 
li di lepre per un valore di £ 12. 

Durante lo scarico. lerì, 
ore antimoridiane, durante lo scarico di 
alcune merci da un naviglio inglese an- 
corato, al molo G ino, il facchino | 
Giodanni L., da Trieste, d'anni 38, si 
ompiva le tasche di un quantitativo 
sotte chilogrammi di caffè, per un va- 

sivo di cinque fiorini. 

ttiere Antonio 


t 
giui 


orò 


dall 


cusa 


e 


» ciù sia 


nelle 


stato fina por aver minac 
gravemonte certo Andrea F. Nolla per 
quisizione fattagli il Z. fu trovato in 
possesso di un coltolle. 
Economicamente. Par fave la 
massima economia il fornaio Pietro R.si 
recò nella cucina economica sita im piaz 
Nel Belvedere, ed ovonomizzò nello | 
scotto in modo da spendere soltanto 
ventiquattro soldi, Nondimeno, giunta 
l'ora fa î trovò senza il bocco di| 
un quattrino in saccoccia, e Îl prop 
îo della cucina, por conseguon 
eva condurre agli arreati, dove 


In Pretura, Gi 
Trieste, portinente al comune di ei- 
stritz, per contravenzione di sfratto ven- 
no punito con 4 settimane di arrosto. 
Assolto della contravenzione 
sondaggio andò certo Antonio P 
da Carlstadt. 
migne che fanno andare in 
priglone. Nella liquoreria di Giu- 
soppe Sesseck é' era un giorno della 
scorsa settimant il facchino (Huseppo 
Blogovieh, il quale scherzando con wu 
altro aveva diss llato un vaso 
tenente delle prugne in ispirito 
sieme se ne erano 


1 
di 


con- 


‘giunto il proprietario, questi 
ori i due individui; dei quali 
îl primo 
Blogovich, 6 
Chiamata una guardia, qu 
ta al suo arresto, è perquisitolo, l 
vò o. di 15 n 20 progne, 
furono restituite 
tario. 

leri, comparso dinanzi al giudie 
Blogovich sì buscò ventiquattro « 
arresto. 

Il colmo della falsità. Corto 
E {. depositava ieri all'autorità 
di public a un pezzo da venti] 
soldi falso, ch' eg 
vuto in un caffè. 

Arrestati, Per mancanz 

ssari alla sussisten 
i: Francesco 'l 
hino; Antonio _K 
29, giornaliero ;_F 
bracciante, da Trieste 
da Lussinpiceolo, d'ann 


rico 
sicure 


Ospo, di 
Pi) di 


è 


ancaRto 


5I, 
IS 


— Por grandi ecvessì in una birra- 
ria in via delle Beccherie. vennero ar- 
rostati Giovanni I., d' auni 
da Trieste ed Emilio K., 
d' anni 34, 0. 

— Per ma a di mezzi necessari 


a Leopoli, 


mudico, 
poi seme va; © Caligoln 
ma alla porta 
rato nl letto, il: povero in- 
gli chiode gomendo 
Clio te ne pare del dottore? che 
x detto la aua a? 
Non Vhai visto ? — risponde 
Tigola stu benono lui, bianec 
so come una mela 


formo 


Un onppellafo milionario che muore 
al manicomio lasolando quattro vedo- 
vè William Sargont — scrive il o- 
grezzo di Nuova Xork un 
mano del matrimonio. 

Costui, ricchissimo cappellaio di 
lamazoo, Mo... _P da un 

suo te 
Michigan, 
ndosi.a dritta e 
do una cit 
avora moglie e figlinoli, che per 
re a maritarsi di nuovo, 

Cercato dalla Polizia. pel delitto di 
poligamia, quando finalmente fu 
stato, non aveva meno «di quati 
e di più che venti fidanzate 

uri, all'quale fu sottoposto, di 
è che egli, sebbeno por ogni altro 
ardo doveva ritenersi di eorvello 
per ciò che si riferiva al mati 
monio eta pazzo : e questo Lovelace 
milionario tu chiuso în uma cella del 
manicomio di Kalam 

Ora Willinm Sargant è morto, lascian- 
do' quattro mogli o infiniti figlinoli nel 
lutto. E senza dubio In morte di questo 
strano monomano ‘fnrà la fortuna ili più 
di in avvocato, perchè le sue vedove 
note o quelle cho, pare, sino ad or; 
sconosciute, nou mancherunno di porsi 
in evidenza, sono daliborate a disputar 
con ogui lo >, luna alle altre, In 
ricchissima eredi 

Alla riniosa. Il principe 
di Battomberg dè avnvato n Par 
più stretto incognito. Invano i £ 

francesi hanno tentato di intervistar= | 
i sottentto a ‘tutte lo domar 

1 resto da verità sulla Bulgaria 
si saprì da luî, Presso suo padre, il 
granduca di Assin, Alessandro ha-serit 
to le sio memoria, Ora va a Lonîk 
por tene battesimo il ano nipotino, 
figlioletto di Enrico di Battemberg e 
della principessa Beatrice di Brunswich. 

*. La da che va cho vio 
Sono sempre in a i ventagli 


| 
Ka- 
50 I 

po 


azandosi 


anda- 


sio 


Alessandro 
i, nel 


dolci è più 
qualche L di nuovo. 
gale, il ventaglio di velo n 
velo, montato su abano 0 s 
Sul velo, il nome di battesimo, scritto 
tutto intiero in stelline di accia che 
ondeggiano sotto la pressione della ma- 
no e brillano ai lumi, fantasticamente. 
Le persone lano una (corona la 
fanno mettere sulla iniziale del proprio 
nome 
. Beriveai da Villacidro all'Av 

di Serdegna che il vino bianco ec 
lente costa cinque centesimi. al litro. 


golori 


tutto di 
taruga. 


da 


AVERI. 
Compagnia d'opo- 
gono. Riposo. 
TRATRO FILODRAMATICI Compagnia 
Meynadior. (Oro € 
DERATRO ARM 
Fipografin 


Edilorero radatt 


RINGRAZI 


1 più profondo dolore, le 
sottoscritte ringraziano tutte quelle gen- 
tilî persone che, accompaguarono ln sal- 
ma dol loro amatissimo 


DOMENICO 


all'ultimo riposo, 


Immerso n 


FAMIGLIE 
Sedran Derosa e Carminati 


, Circolari, 
intestazione, Conti. Di 
o, Memorandum, Par 

di vanzo, Buste 


Cento 
Ci ù 


ni doganali, 
i di decerzo, Or 


la Nuova N 
d'augurio per Capo 
pario o 


vers 
în 


el ramo 
she ha vioggia 


î re 


Valenté 
tualm 
zioni 


to cd “i 
ssanimano Al» Piccolo* 


cacchiere Vocupazione: 


mbni= 


Giovane 


Dodidora collo 


tra l'Amadio ed 


ifmsctto dall'A 


alla sussistenza : Giuseppe da Tri 


prontamen 
Indirizzo s 6 


Piscolo,& 


Fu smarrita ii 


lo. Chi l'ha 


ost Ta polo: | 
lo, soda arecehie ta | 
sl nome >Erva® | 
pal portarlo d 
sa icompe 


carta 
colo* 


colo* ritorarà genor 
Deposito iii 
l'uno, 
lun _ 
Pianoforte 


«Piccolo®. 


inainoli 
TE NIINTAA 
lio, via dell’Olmo 
ieta | barili vuoti f 
Tuono por norimi è 


vondersi,  Indirazo 


Piceno i —_ 

È 2 due papere 
Da vendere jstmio, | no 
atato. Vin Cereria 2. (49) 


Smolars feretio cepi ei 


per albero di nata! 


par 
buants 


în 


(430) 
approndere la danza, in 
Modi 


Ognuno Ti 
Torro. 
Walzer, ii 
Bambini 


a ogni Lanodì e € 
Aodnguo e Ta 


Via Acquedotto srnro 


sndomi notissimo. 


Che vale più? ji 


di libri e corrispondente, con ottimi | 


nitore 


posto sonza profezion 
Offorto sub pValento 18 al LP 


G. Polac 


co /- 
VA È 


Spiridione 


II VENERE 


Abili ed omesti Came- 
rieri da caffè con buone 
referenze, cosi pure un 
capace fornellista treo-| 
vano pronto colincamen-| 
to. Otierte dirigersi a S. 
Tocigi, Spalato. 


CAFFE Mi 


— = = 
| HARÀ GOLDSCHMIND. 
| è ii caltà più sano, 

piùgustono, © più 
piuntritivo ndope- 
rato quale aggiunta 
al cnffà, Ci 
un ricon 
nii tanto rinfor 
lo stomaco, 
venir raccomandato 
quale il mig] 
rogato di ci 
sinora si 
Invidò n tra 
di caffà 
di fabrica 
iptrata. 
fd Mohpra «i pi 
io dii caffè, thd è frutta dol 
tanto di ad, Goldschmiea e 
Mriente, via Caserma, 
nionohd'in tatti i migliori negozi di 
[ bili (ni nogi 


Ù 
Marca 
re 


nel 


Questo e 
i Lo 


2 380 18 
S] domandi espressi mento Calf M 


hara Goldsolmisd, Esigero la mar 
fabrica. — 


ora 


SON 


confezionati all'ultimo figurino e vendi-| 
bili a prezzi incredibilmente. bassi 


NEL NEGOZIO 
al Corso 


Rimpetto il Palazzo 


AA Added ii ded! 
I] SOCIRTÀ DI ASSICURAZIONE 
d UNGARO FRANCESE 
{Pranco-Hongrols) 
om UN BUDAPEST Mo_ 
Capitale fondazonalo : " 
10,000,000 di fr, in oro totalmente versati. 
Asstenrav modici premi contro i 
ini dell'incendio, del flmne 0. delle 
esplosioni, delle 7 cidontali. de 
cristalli 8 #06 contro danni nei 
trasporto di marcle valori viaggianti per 
f, NODChÈ sopra i corp! 
ro Je disgrazia aceldone 
doll'aomo in tutta le. più fa- 
citi combinazioni. Danni pagati dalla So- 
qiotà dalla sua esistonza 1 23,374, 
Rippresentonte Generale ih Tr 
par Triosto, Istria, Dalmazia, o il 


tdi 


77. 
Ù 


Uo 
pu 

» 

® 
(0 n 


Goriziano 
apro TERMET q 


che quanto di 
e migliore in: 


FIORI da cappello -- 8 
aololti. 

FIORI da 
TESTA. 

FOGLIE d'o 
- PIUMA da 

ntusie 

ALETTA, UOOBLLINI, 
gui colore 

AGRI per guarnizioni di eappolli. 

AGGRAFTES, FIBBIE c PRBOOB - 
ogni più nuovo ilisogno — AGGRAF- 
FES per mante 

Spoolalità ‘in AGGRAFFES per VAP= 
PREGI ad uso forsine 

OINIGLIA - POMPONI 


loro — ‘ogni grossorza 
NON ESISTE 
chi non andrà 
AL 


Negozio Viennese 
C. REISS 
Piazza della Borsa 602 
OL) 


OVATTA BROS 


Lutil gll'oggatti occorrenti per Ja marliestara chi 
rurgioa Irovansi da ANTONIO SUTTINA (Farmacia 
Lipiardi) Via Dogona n 10 TRIFITE. 


to, da 


gni specie 
onppollo. — Fgroitea 


ogni so 


ava) 
ti 


a 


Boden a L 
fiorini 60.000. Pro- fl 
Ungheresi intiere a f. 9.50. 
af. 120.000. 
vendibili presso il Cambie © lute 


al I 


Giuseppe Bolaffio. 


'angestoo 


vellato soldi 75. SM 
to A PAT 


Fani 


pet pro: to rigore 
| medicalmanto esperti 
| itritto sascomand 


, di sohiena, le 
svaniscono prima che i 
mode lu frogagioni di 


ras itc 

jacia al Loone d' ero in Pragi. 
Niklasplitr 7. Si vende nell 
maggior parte colle far- 
maole.*) - 7 


Genmino Ko con questa 
marci. “a 
Elisir foruficanie 


det nervi, dol 


radicalmente con 
sclalmante 
Ja da arrorirdi gioventù, B2%- 
rigi ne completa gabolnaza, agilazicne, 
gini di sapo, emicrania, palpitazione di cobfts 
mali di stometo, cattiva digestione 
L'ellsir fortificante del nervi composte del- 
piante più nobili delle 5 porti delmondo, 
te ultime è di capagità 
atcura garanzia per Ja gunri- 
gione dal mali cltati. Maggiori dettagli 
circolare aggiunte s!la battigità, Pr 
za bott, f..#, bott. intera 7, 8.50, vai 
vio del danaro o rivalsa. Deposio generale 
MI. Schulz, Annosar, Schillersirassa. Dopo- 
sil: Farmiocia BRNEDETTO SARAVAL, 
*Amanzone Trionfale, Farmanta PRENDISI 
Parmacia 3. SERRAVALLO: piarza Cavamn, i 
tutti a Presto, Farmacia 4. Aliszan, Fiume; 


Por guarire 
nile le malati 
le cho d'pent 


Barmoala Uttsislotalit.o Pontini; Engel Apk 


